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Ai Presidenti degli Ordini 
territoriali degli Ingegneri 

LORO SEDI 

Oggetto: Audizione del CNI presso il Consiglio Universitario Nazionale (CUN) in merito 
alla "Possibile creazione di nuove classi di laurea triennale in "Professioni civili 
ed edili" e "Professioni industriali e de/l 'informazione" che possano contenere 
corsi di laurea a orientamento professionale. 

Caro Presidente , 

lo scorso 5 luglio il CNI ha partecipato, con il suo Consigliere Delegato ing . Domenico 
Perrini, ad una audizione presso il Consiglio Universitario Nazionale (CUN) in merito alla 
possibile creazione di nuove classi di laurea in Professioni civili ed edili e in Professioni 
industriali e de/l 'informazione anche inclusive di corsi di laurea ad orientamento 
professionale . 

La partecipazione all'audizione è stata preceduta da un incontro tenutosi presso il CNI 
con il Consiglio nazionale dei Geometri , il Consiglio nazionale dei Periti industriali e con 
la Conferenza per l'Ingegneria (Copi) nel quale è stata raggiunta una posizione condivisa 
che è stata poi espressa unitariamente in sede di audizione. 

Nel corso di tale audizione sono stati espressi giudizi fortemente critici sull "attuale 
assetto formativo dei corsi di laurea in Ingegneria (basato il modello 3+2) , evidenziando 
come la grande maggioranza dei laureati provenienti dalle suddette Classi d i Laurea 
propenda per la prosecuzione degli studi ed il conseguimento della Laurea Magistrale. 
Si è ribadito che è il titolo di secondo livello ad essere considerato infatti più consono 
all'esercizio delle professioni nel settore dell 'Ingegneria civile ed edile , industriale e 
dell'informazione. 

In ragione di tali evidenze si è espresso parere negativo in merito alla possibile 
creazione di nuove Classi di Laurea nel comparto delle Professioni civili ed edili e in 
Professioni industriali e de/l 'informazione che si aggiungano a quelle esistenti . 

Diversa è stata invece la valutazione circa l'opportunità di istituire nuove Classi di 
Laurea ad esclusivo orientamento professionale, ed in particolare a Classi di Laurea 
ad orientamento professionale con consentano specificamente ed unicamente 
l'accesso alla professione di Geometra e di Perito industriale . 

Si è però chiesto che l'istituzione delle suddette Classi di Laurea ad orientamento 
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professionale sia accompagnato dal rispetto di alcune condizioni , già espresse dal CNI 
teL +39 _06 69_767?1c_on nota trasmessa al MIUR e al CUN lo scorso mese di aprile (nota CNI del 19 aprile 
segretena@cm-online 1t . , . . 
segreteria@ingpec.eu2018 prot. n. 2750/2018 g1a trasmessa con Circolare CNI n. 254 del 20 giugno 2018)) : 
www.tuttoingegnere.it 
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• distinguere nominalmente i nuovi percorsi formativi da quelli esistenti, con 
l'introduzione di una nuova categoria di classi di laurea (Lauree 
Professionalizzanti - LP) ; 

• finalizzare il conseguimento della nuova Laurea Professionalizzante (LP) 
all'immediato inserimento nel mercato del lavoro e/o all 'acquisizione di una 
specifica abilitazione professionale , impedendo l'automatico accesso ai corsi 
di Laurea Magistrale (LM) . L'accesso a questi ultimi corsi di laurea (LM) dovrà 
restare riservato ai soli possessori di Laurea di primo livello (L) ; 

• delimitare il percorso abilitante delle Laure professionalizzanti (LP) ad 
unica e specifica professione (in particolare quella di Perito industriale o quella 
di Geometra) senza possibilità di accedere alla sezione B dell 'Albo degli 
Ingegneri ; 

• circoscrivere il contenuto abilitante delle Lauree Professionalizzanti 
esclusivamente alle competenze attualmente attribuite dalla legge alle 
professioni di Geometra e Perito Industriale. 

In un 'ottica più generale di riordino dei percorsi di laurea afferenti alla professione di 
Ingegnere, si sono ribadite le proposte del CNI in più occasioni già illustrate : 

1. Introduzione corsi di laurea magistrale a Ciclo Unico, di durata quinquennale, 
nelle materie ingegneristiche , propedeutico all'iscrizione ai settori "Civile e 
ambientale" e "Industriale" e "dell 'Informazione" dell 'Albo degli Ingegneri. 

2. Suddivisione dei corsi di laurea di primo livello nelle discipline ingegneristiche in 
due sub-categorie alternative: 

• laurea di primo livello "professionalizzante" (LP) , a partire dalla 
sperimentazione ex art . 8, comma 2, DM 12 dicembre 2016, n. 987 come 
modificato dal DM 29 novembre 2017 , n. 935, per coloro che avessero 
intenzione di procedere, subito dopo il conseguimento del titolo , alla ricerca 
di un 'occupazione , specialmente nei diversi settori dell'industria tecnica e 
dell 'area ICT; tale tipologia di Laurea ad orientamento professionale 
dovrebbe avere contenuto abilitante esclusivamente per l'accesso alle 
professioni di Geometra o Perito Industriale, ma non consentire l'accesso 
alla sezione B dell 'Albo degli Ingegneri ; 

• laurea di primo livello (L) da mantenersi unicamente negli ambiti disciplinari 
dell 'ingegneria dove si rilevano concrete esigenze del sistema produttivo e 
degli studenti (in particolare negli ambiti dell 'ingegneria industriale e 
dell 'ingegneria dell 'informazione) . 

Si allega il documento presentato dal CNI in sede di audizione e condiviso dal Consiglio 
nazionale dei Geometri , dal Consiglio nazionale dei Periti industriali e dalla Copi. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
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